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Sardegna: rapporto Crenos, ok turismo e occupazione male sanità
13:18 (AGI) - Cagliari, 5 giu. - Mortalità in diminuzione, ma decrescita demografica inarrestabile. 
Bene il turismo e l'occupazione, seppure con percentuale molto alta di contratti atipici. Sanità con 
lunghe liste d'attesa e con molti che, anche per ragioni economiche, rinunciano a curarsi. È il quadro
dell'economia in Sardegna tracciato dal 32esimo rapporto Crenos. Il 2024 è il secondo anno in cui si
registra un calo del numero delle morti rispetto agli elevatissimi valori degli anni precedenti, ma i 
decessi, pari a 18.449, si confermano elevati, e la Sardegna è la regione con il maggiore aumento 
del numero delle morti rispetto al quinquennio 2015-2019.  
Il processo di invecchiamento della popolazione, vede l'età media dei residenti a 49,2 anni. Nel 
2024, inoltre, il tasso di natalità scende a 4,5 nati ogni mille abitanti, il valore più basso in Italia.  
Nel 2023, il Pil per abitante della Sardegna è pari al 72% della media dell'Unione Europea (21.821 
euro), contro la media in Italia del 98%; l'isola è 169/a su 242 regioni, in miglioramento rispetto 
all'anno precedente ma sempre nel gruppo delle regioni meno sviluppate. 
Sempre nel 2023, la spesa sanitaria pubblica in Sardegna è cresciuta, raggiungendo i 3,8 miliardi di 
euro. La spesa pro capite (2.421 euro per abitante) è aumentata del 2,5% rispetto al 2022. Sul fronte 
dei livelli essenziali di assistenza (Lea), il sistema sanitario regionale sardo ha raggiunto per la 
prima volta dal 2019 la soglia minima di adempimento di 60 punti in tutte e tre le macroaree: 
prevenzione (65), distrettuale (67) e ospedaliera (60). Permane invece una criticità strutturale sulla 
rinuncia alle cure: con un tasso del 13,7%, la Sardegna resta la regione con il valore più alto d'Italia,
un primato negativo che detiene dal 2017. E a rinunciare a curarsi, soprattutto le donne sarde.
Trasporto pubblico extraurbano poco attrattivo: pochi utenti, bassa soddisfazione e accessibilità 
limitata.La Sardegna produce più energia di quanta ne consuma, e la quota da fonti rinnovabili è in 
costante crescita, ma ha criticità infrastrutturali e un disallineamento tra capacità produttiva e 
domanda effettiva.
Le imprese attive in Sardegna nel 2024 sono 142.673, 1.700 in meno dell'anno precedente, e con un 
amedia di 2,9 addetti per impresa. Il turismo rimane il settore chiave. Nel 2024 aumenti dell'11% 
degli arrivi e del 10% delle presenze rispetto il 2023, meglio soprattutto nelel presenze della media 
italiana che è a +3%. Quanto alla forza lavoro tra i 15 e i 64 anni, cresce di oltre lo 0,6% e il 
numero di occupati aumenta di 14mila unità. (AGI)
LIL
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Sardegna, bene turismo e occupazione ma va male la sanità
(ANSA) - CAGLIARI, 05 GIU 2025, 11:44 - Bene il turismo e l'occupazione, ma con una 
percentuale molto alta di contratti atipici. Male la sanità con lunghe liste d'attesa, difficoltà a 
spostarsi per risolvere problemi di salute. E con molti sardi che, anche per ragioni finanziarie, 
rinunciano a curarsi. È il quadro dell'economia in Sardegna secondo il 32/mo rapporto del Crenos.
"Ci sono dei segnali positivi - ha detto la direttrice del Crenos Anna Maria Pinna - ma anche 
fragilità conosciute.
L'occupazione cresce soprattutto nel commercio, negli alberghi e nella ristorazione, nell'agricoltura 
e nel settore delle costruzioni. La disoccupazione è ai minimi storici, ma l'incidenza dei contratti 



atipici è maggiore rispetto al tessuto nazionale: bisogna considerare non solo la quantità, ma anche 
la qualità. Bene il turismo soprattutto a livello internazionale, ma la sanità dà segnali molto 
preoccupanti".
Il 2024 è il secondo anno in cui si registra un calo del numero delle morti rispetto agli elevatissimi 
valori degli anni precedenti, ma i decessi, pari a 18.449, si confermano elevati: la Sardegna è la 
regione con il maggiore aumento del numero delle morti rispetto al quinquennio 2015-2019. 
Prosegue il processo di invecchiamento della popolazione, in atto ormai da molti anni, e l'età media 
dei residenti sale a 49,2 anni. Nel 2023 il Pil per abitante della Sardegna è pari al 72% della media 
dell'Unione (Italia il 98%); l'isola è 169/a su 242 regioni, in miglioramento rispetto all'anno 
precedente ma sempre nel gruppo "regioni meno sviluppate". Il Pil per abitante è pari a 21.821 euro 
in Sardegna, contro i 37.497 delle regioni del Nord-ovest e i 35.412 del Nord-est. Nel 2023 la spesa 
sanitaria pubblica in Sardegna è cresciuta, raggiungendo i 3,8 miliardi di euro. La spesa pro capite 
(2.421 euro per abitante) è aumentata del 2,5% rispetto al 2022.
Sul fronte dei livelli essenziali di assistenza (Lea), il sistema sanitario regionale sardo ha raggiunto 
per la prima volta dal 2019 la soglia minima di adempimento di 60 punti in tutte e tre le macroaree: 
prevenzione (65), distrettuale (67) e ospedaliera (60). Permane invece una criticità strutturale sulla 
rinuncia alle cure: con un tasso del 13,7%, la Sardegna resta la regione con il valore più alto d'Italia,
un primato negativo che detiene dal 2017. Anche il divario di genere è evidente: nel 2023, le donne 
sarde hanno mostrato una probabilità di rinuncia alle cure superiore del 30% rispetto ai pazienti 
uomini. Cresce l'offerta dei servizi per la prima infanzia, ma resta carente l'assistenza domiciliare 
destinata agli anziani.
Trasporto pubblico extraurbano poco attrattivo: pochi utenti, bassa soddisfazione e accessibilità 
limitata.La Sardegna produce più energia di quanta ne consuma, e la quota da fonti rinnovabili è in 
costante crescita. Tuttavia - osserva il rapporto si osservano criticità infrastrutturali e un 
disallineamento tra capacità produttiva e domanda effettiva. Le richieste di nuovi impianti indicano 
un potenziale elevato, ma l'equilibrio tra transizione ecologica e tutela ambientale rimane incerto. 
L'introduzione di meccanismi come i prezzi zonali - suggerisce il Crenos - potrebbe rappresentare 
una soluzione vantaggiosa per l'economia regionale.

AGENZIA DIRE

SARDEGNA. NELL'ISOLA CRESCE ECONOMIA, MA DRAMMA SANITÀ E 
SPOPOLAMENTO /VIDEO
REPORT CRENOS: CROLLA DISOCCUPAZIONE, VALORE PIÙ BASSO DEGLI 
ULTIMI 50 ANNI
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - La Sardegna continua nella traiettoria di crescita economica iniziata ormai 
nel 2018, e interrotta solo nel 2020 dalla pandemia di Covid, ma nell'isola si aggravano i problemi 
strutturali - su tutti sanità e spopolamento- che ne fanno una delle regioni europee più in difficoltà. 
Questa in estrema sintesi la fotografia scattata nel 32esimo rapporto del Crenos, il Centro di 
ricerche economiche nord-sud delle Università di Cagliari e Sassari, presentato questa mattina 
nell'aula magna della facoltà di ingegneria e architettura dell'Università di Cagliari.
In termini di Pil pro capite, la Sardegna si colloca al 169esimo posto tra le regioni europee, ed al 
quintultimo posto tra quelle italiane, ma l'economia isolana mostra comunque importanti segnali di 
vitalità, provenienti soprattutto dal mercato del lavoro. Su questo aspetto, si colloca in posizione 
intermedia tra le regioni del Mezzogiorno e quelle del centro-nord. Aumentano gli occupati- di oltre
14.000 unità rispetto al 2023- e, simmetricamente, calano i disoccupati (-16%) portando così il tasso
di disoccupazione al valore più basso degli ultimi 50 anni (8,3%). Crescono anche le retribuzioni, 
consentendo così di ridurre il divario con il resto d'Italia, dove tuttavia i livelli salariali rimangono 
generalmente bassi e nettamente inferiori rispetto ad altri paesi europei. A completare il quadro, si 



riducono le disuguaglianze: rispetto ad altre regioni italiane, la Sardegna mostra una minore 
concentrazione nella distribuzione dei redditi, con una tendenza in costante diminuzione a partire 
dal 2020. Questi risultati sono largamente influenzati dall'andamento positivo di alcuni settori 
chiave nell'economia sarda: il turismo, in primis, ma anche edilizia ed agricoltura. La Sardegna, 
dove circa un occupato su quattro è impiegato tra commercio, ricettività e ristorazione, deve buona 
parte della recente fase di espansione alla ripresa della mobilità internazionale nel periodo post-
pandemico.
"L'economia regionale mostra dei segnali positivi- spiega alla 'Dire' Anna Maria Pinna, direttrice 
del Crenos -. Accanto a questa crescita, però, osserviamo le fragilità della nostra isola, che 
conosciamo da diversi anni. C'è una ripresa dell' occupazione- soprattutto in alcuni settori, come il 
commercio, l'alberghiero e la ristorazione, l'agricoltura e le costruzioni- e una riduzione del tasso di 
disoccupazione, che arriva ai minimi storici". Ma, rimarca la direttrice, "anche qui riscontriamo 
delle ombre, perché l'esposizione di contratti atipici, e l'incidenza degli stessi nel contesto regionale,
è maggiore rispetto al tessuto italiano. Quindi bisogna sempre considerare non soltanto i numeri, ma
anche la qualità dei posti di lavoro che vengono creati, e che qui risultano meno stabili".
Tra le criticità, non è un mistero, la sanità regionale "che continua a mostrare dei segnali 
preoccupanti- spiega Pinna-. Dal 2017 abbiamo il primato della rinuncia alle cure, il 13,7% dei 
sardi. Quest'anno abbiamo anche approfondito per capire meglio i motivi, e la ragione economica è 
chiara: le famiglie a reddito medio-basso, nei momenti in cui aumenta la spesa in altri comparti, 
arrivano a dover decidere tra la sanità e il bilancio familiare". Altra nota dolente è rappresentata 
dalla perdita del capitale umano: "Si riduce anche per effetto della demografia- avverte Pinna- visto 
che qui abbiamo il tasso di natalità più basso di tutta l'Italia, Paese già in fondo alla classifica nel 
contesto europeo. La popolazione dei giovani si sta contraendo sempre di più, e inoltre non 
riusciamo a trattenere i nostri laureati. Tutto ciò allontana da quelli che sono gli obiettivi europei".
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TURISMO. REPORT CRENOS, SETTORE CHIAVE PER LA SARDEGNA
IN AUMENTO ARRIVI E PRESENZE, MIGLIORA DESTAGIONALIZZAZIONE
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - Il turismo si conferma settore chiave dell'economia sarda. I dati provvisori 
del Servizio della statistica regionale per il 2024, è rilevato nell'ultimo report del Crenos, registrano 
aumenti a doppia cifra sia degli arrivi (+11%) sia delle presenze (+10%) rispetto al 2023. 
L'incremento, come lo scorso anno, è trainato principalmente dalla componente straniera, che cresce
in misura maggiore (+17%) rispetto a quella italiana (+3%). La Sardegna mostra un andamento 
migliore della media italiana, dove la crescita delle presenze si attesta al 3%, ma in linea con le 
stime di crescita internazionali dell'Organizzazione mondiale del turismo.
Confrontando i dati del 2024 con quelli pre-pandemia, in Sardegna sia la componente italiana sia 
quella straniera superano i livelli del 2019. Gli arrivi totali registrano +12% e le presenze +3%. Nel 
2024, una buona notizia è sicuramente la ripresa della domanda estera, grazie alla quale la quota di 
presenze straniere sul totale si riavvicina alla media italiana e si attesta al 51%, come nel 2019. A 
crescere maggiormente sono i turisti provenienti dalla Polonia (+45%), dagli Stati Uniti (+34%) e 
dal Regno Unito (+27%). Tuttavia, i principali bacini di provenienza si riconfermano la Germania, 
la Francia e la Svizzera. (SEGUE) (Api/ Dire
10:36 05-06-25 .
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TURISMO. REPORT CRENOS, SETTORE CHIAVE PER LA SARDEGNA -2-
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - Per quanto riguarda il problema della stagionalità dei flussi, nell'ultimo 
decennio sembra essere migliorata. Infatti, il picco di presenze nel mese di agosto del 2015 
rappresentava il 29% delle presenze totali, mentre nel 2024 la stessa quota è meno del 24%. Inoltre, 
nel 2024 rispetto al 2023 aumentano le presenze nei mesi di spalla: +21% a maggio e +40% ad 



ottobre. Due notizie positive arrivano dall'indagine Istat su viaggi e vacanze relativa al 2023. La 
Sardegna si conferma quinta nella classifica delle mete preferite dagli italiani per i soggiorni lunghi 
nei mesi estivi e per la prima volta è quinta anche nella stessa classifica per i mesi primaverili. 
Questo è sicuramente un ottimo segnale dell'allungamento della stagione, che non deriva solo dalle 
presenze straniere, ma anche da quelle italiane. (Api/ Dire
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SALUTE. REPORT CRENOS, SEMPRE PIÙ SARDI RINUNCIANO A CURE
NELL'ISOLA AUMENTA SPESA SANITARIA, BUONA EROGAZIONE LEA
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - In Sardegna aumenta la spesa sanitaria, e, nonostante l'erogazione dei 
Livelli essenziali di assistenza sia sufficiente, l'isola mantiene il primato per rinuncia alle 
prestazioni sanitarie. È quanto si evince dal 32esimo rapporto del Crenos, il Centro di ricerche 
economiche nord-sud delle Università di Cagliari e Sassari, presentato questa mattina nell'aula 
magna della facoltà di ingegneria e architettura dell'Università di Cagliari.
Nel 2023 la spesa sanitaria pubblica in Sardegna è cresciuta, raggiungendo i 3,8 miliardi di euro. La
spesa pro capite (2.421 euro per abitante) è aumentata del 2,5% rispetto al 2022.
Tuttavia, in rapporto al Pil, la spesa è scesa dal 9,6% al 9,2%.
Sul fronte dei Lea, il sistema sanitario sardo ha raggiunto per la prima volta dal 2019 la soglia 
minima di adempimento di 60 punti in tutte e tre le macroaree: prevenzione (65), distrettuale (67) e 
ospedaliera (60). Permane invece una criticità strutturale sulla rinuncia alle cure: con un tasso del 
13,7%, la Sardegna resta la regione con il valore più alto d'Italia, un primato negativo che detiene 
dal 2017. Anche il divario di genere è evidente: nel 2023, le donne sarde hanno mostrato una 
probabilità di rinuncia alle cure superiore del 30% rispetto ai pazienti uomini. Nell'isola, nel 2022, 
si è registrato un peggioramento generalizzato dei tempi di attesa per i ricoveri programmati in 
regime ordinario e in day hospital, con ritardi significativi per interventi oncologici (tumore alla 
mammella e colon-retto), cardiovascolari (bypass coronarico) e per la chemioterapia. La gestione 
delle liste d'attesa appare meno efficace proprio nei casi più urgenti. (SEGUE) (Api/ Dire
10:35 05-06-25 .
NNNN

SALUTE. REPORT CRENOS, SEMPRE PIÙ SARDI RINUNCIANO A CURE -2-
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - Nonostante una spesa sanitaria pro capite superiore alla media nazionale, il
servizio sanitario sardo fatica a garantire livelli adeguati di efficienza, evidenziando criticità 
strutturali e organizzative. Oltre ai tempi lunghi, un ostacolo crescente all'accesso alle cure è di 
natura economica: l'isola registra un elevato tasso di rinuncia per motivi legati ai costi.
Per quanto riguarda l'accessibilità agli ospedali, in Sardegna sono buoni i tempi medi di 
percorrenza, ma le criticità arrivano per le emergenze. L'analisi dei dati geo spaziali 
sull'accessibilità alle 38 strutture ospedaliere sarde tramite trasporto su strada mostrano che nel 
2023 il 64% dei sardi (oltre 1 milione di persone) può raggiungere un ospedale entro 15 minuti. Il 
29% impiega tra 15 e 30 minuti e il 7% (circa 105.000 persone) oltre 30 minuti. Tuttavia, se si 
considera l'accesso alle sole strutture con medicina d'urgenza, presenti in appena 21 ospedali, 
emerge che solo il 57% dei sardi raggiunge un pronto soccorso in meno di 15 minuti, il 28% tra 15 
e 30 minuti, mentre il 14% (oltre 200.000 persone) impiega più di 30 minuti. Di questi, più di 
33.000 sardi, residenti prevalentemente nelle aree interne e nelle zone costiere ad alta densità 
turistica, necessitano oltre 45 minuti. (Api/ Dire
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LAVORO. REPORT CRENOS, IN SARDEGNA CRESCE OCCUPAZIONE
AD INCIDERE AUMENTO PARTECIPAZIONE DONNE A MERCATO
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - In Sardegna occupazione in aumento, mentre diminuisce la 
disoccupazione. È quanto si evince dal 32esimo rapporto del Crenos, il Centro di ricerche 
economiche nord-sud delle Università di Cagliari e Sassari, presentato questa mattina nell'aula 
magna della facoltà di ingegneria e architettura dell'Università di Cagliari.
Nell'isola le forze di lavoro tra i 15 e 64 anni crescono di oltre lo 0,6%, invertendo la tendenza dei 
precedenti due anni, trainate soprattutto dall'aumento di partecipazione al mercato del lavoro da 
parte delle donne. Il numero di occupati aumenta di oltre 14.000 unità, in maniera significativa per 
entrambi i generi, portando il tasso di occupazione al 57,7% (62,2% in Italia). La disoccupazione si 
riduce del 16,6% (con 53.236 disoccupati), riduzione di oltre due punti percentuali superiore alla 
media nazionale, portando il tasso di disoccupazione complessivo all'8,3% (6,5% in Italia), con tassi
di disoccupazione tra i laureati e le laureate praticamente in linea al resto del Paese. Cresce 
significativamente l'occupazione nel settore del commercio, alberghi e ristoranti e nelle costruzioni, 
mentre si riduce negli altri servizi. Le retribuzioni, misurate nel 2022, si avvicinano al dato 
nazionale (soprattutto per le donne). La struttura settoriale dell'occupazione continua però a differire
significativamente da quella nazionale. L'incidenza dell'industria in senso stretto rimane meno della 
metà del valore nazionale, mentre l'incidenza dell'agricoltura raggiunge il 6% contro il 3,4% 
dell'Italia.(SEGUE) (Api/ Dire
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LAVORO. REPORT CRENOS, IN SARDEGNA CRESCE OCCUPAZIONE -2-
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - Le costruzioni reagiscono al forte calo dell'occupazione registrato nel 2023
con un aumento del 17,5% ed è significativo l'aumento del 16% nel settore del commercio, alberghi
e ristoranti con oltre 20.700 unità aggiuntive. Il dato delle retribuzioni, fermo al 2022, mostra un 
recupero della retribuzione media in Sardegna rispetto al dato nazionale (rimasto stazionario), 
soprattutto grazie al quasi allineamento per le donne. Rispetto al dato nazionale, la Sardegna 
registra una elevata incidenza del lavoro atipico: il part-time interessa il 21,1% dell'occupazione- 
valore di 4 punti percentuali superiore al dato nazionale- e quasi un terzo del lavoro maschile si 
svolge in forma indipendente mentre a livello nazionale ci si ferma ad un quarto. Il lavoro a tempo 
determinato incide al 16%, valore di 1,3 punti percentuali superiore alla media nazionale.
Al netto di una struttura occupazionale caratterizzata da elevata atipicità, nel 2024 si è assistito ad 
un significativo calo dell'incidenza del part-time, soprattutto tra le donne, ed è stata particolarmente 
forte la riduzione dell'uso di contratti a tempo determinato con un calo dell'incidenza di ben 2,8 
punti percentuali. Continua invece a crescere l'incidenza del lavoro indipendente tra gli uomini. 
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IMPRESE. REPORT CRENOS, IN SARDEGNA IN CALO AZIENDE ATTIVE
BUONE NOTIZIE DA EXPORT: A PARTE PETROLIO, SETTORI IN CRESCITA
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - In Sardegna le imprese attive al 2024 sono 142.673, circa 1.700 in meno 
rispetto all'anno precedente.
L'indice di densità imprenditoriale è per la prima volta in calo (91,1 imprese ogni mille abitanti), ma
nell'isola rimane comunque elevato rispetto alle altre aree del Paese. È quanto si evince dal 32esimo
rapporto del Crenos, il Centro di ricerche economiche nord-sud delle Università di Cagliari e 
Sassari, presentato questa mattina nell'aula magna della facoltà di ingegneria e architettura 
dell'Università di Cagliari.



L'alto numero di imprese è determinato dalla scala dimensionale estremamente ridotta (in media vi 
sono 2,9 addetti per impresa), che si riflette nella preponderante presenza di microimprese: queste 
sono oltre il 96% del totale e assorbono oltre il 60% del totale degli addetti (nel centro-nord il dato è
pari al 38%). Dal punto di vista settoriale si conferma la specializzazione regionale nel comparto 
agricolo (24% del totale delle imprese) e nei settori collegati al turismo (10%), mentre i settori 
legati alle attività svolte prevalentemente in ambito pubblico e ai servizi non destinabili alla vendita 
incidono per il 30% del valore aggiunto complessivo, quota che non ha equivalente in ambito 
nazionale e supera anche quella del Mezzogiorno. Sul fronte del commercio con l'estero, si segnala 
il calo del valore dell'export dei prodotti petroliferi (5,3 miliardi di euro nel 2024, -4% rispetto 
all'anno precedente), che comunque si conferma quota prevalente delle esportazioni della Sardegna 
(78% del totale). (SEGUE) (Api/ Dire
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IMPRESE. REPORT CRENOS, IN SARDEGNA IN CALO AZIENDE ATTIVE -2-
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - I restanti settori sono invece in crescita: i prodotti della chimica di base 
(180 milioni di euro, +42% rispetto al 2023), altri prodotti in metallo (200 milioni, +42%), del 
settore lattiero-caseario (165 milioni, +1%), dell'industria degli elementi da costruzione in metallo 
(119 milioni, +40%), dell'industria estrattiva di metalli non ferrosi (84 milioni, +5%), delle 
macchine di impiego generale (76 milioni, + 60%).
L'evidenza che emerge dai dati sulle imprese in Sardegna è un tessuto imprenditoriale con tratti di 
fragilità: una dimensione estremamente ridotta e una composizione settoriale che vede una 
prevalenza di imprese attive nei settori a più bassa produttività e legate alla produzione di beni non 
altrimenti commerciabili se non attraverso la domanda esterna che si esprime in loco. (Api/ Dire
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SARDEGNA. REPORT CRENOS, ISOLA SEMPRE TRA REGIONI "POVERE" UE
PROFONDO DIVARIO PIL NORD ITALIA, IN CALO ACQUISTI ALIMENTARI E 
MEDICINE
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - La Sardegna rimane ancora distante a livello economico dalle regioni più 
dinamiche dell'Unione europea. È quanto si evince dal 32esimo rapporto del Crenos, il Centro di 
ricerche economiche nord-sud delle Università di Cagliari e Sassari, presentato questa mattina 
nell'aula magna della facoltà di ingegneria e architettura dell'Università di Cagliari.
Nel 2023 il Pil per abitante in Sardegna si attesta al 72% della media dell'Unione (in Italia è al 
98%), dato che posiziona l'isola al 169esimo posto su 242 regioni, in miglioramento rispetto 
all'anno precedente, ma sempre nel gruppo delle regioni meno sviluppate dal punto di vista della 
distribuzione dei fondi europei per la politica di coesione. Le stime del Crenos del Pil per abitante 
mostrano una crescita dell'1,1% sul dato del 2022, in linea con la media nazionale (+0,9%). Il 
divario di reddito con le regioni settentrionali rimane profondo: il Pil per abitante in Sardegna è pari
a 21.821 euro, contro i 37.497 delle regioni del nord-ovest e i 35.412 del nord-est. I consumi delle 
famiglie nel 2022 indicano una spesa per abitante di 15.518 euro, relativamente stabili rispetto 
all'anno precedente (+0,4%, in linea col dato nazionale, pari a +0,6%). Sono in aumento i consumi 
di servizi (per l'abitazione, salute, trasporti, comunicazioni, ma anche ricettivi e di ristorazione e 
imputabili anche alla domanda turistica), che crescono del 4,3%, mentre calano gli acquisti di beni 
alimentari, prodotti per la cura della persona o della casa e medicinali (-4,2%). La spesa per i beni 
con utilizzo pluriennale (arredamento, autovetture, elettrodomestici, abbigliamento, calzature e 
libri), è sostanzialmente invariata. (Api/ Dire
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SARDEGNA. REPORT CRENOS, ISOLA SEMPRE PIÙ VECCHIA E SPOPOLATA
TASSO NATALITÀ PIÙ BASSO D'ITALIA (A SUA VOLTA ULTIMO PAESE UE) (DIRE) 
Cagliari, 5 giu. - In Sardegna la mortalità è in lenta diminuzione, ma la decrescita demografica si 
conferma inarrestabile. È quanto si evince dal 32esimo rapporto del Crenos, il Centro di ricerche 
economiche nord-sud delle Università di Cagliari e Sassari, presentato questa mattina nell'aula 
magna della facoltà di ingegneria e architettura dell'Università di Cagliari.
L'analisi demografica conferma le criticità strutturali dell'isola: nel 2024 si contano 7.037 nascite e 
il tasso di natalità scende a 4,5 nati ogni mille abitanti. Si tratta del valore più basso in Italia, dove si
registrano 6,3 nati ogni mille abitanti, a sua volta ultima tra le nazioni dell'Unione europea. Il 2024 
è il secondo anno in cui si registra un calo del numero delle morti rispetto agli elevatissimi valori 
degli anni precedenti, ma i decessi, 18.449, si confermano elevati: il tasso di mortalità per la 
Sardegna, sostanzialmente invariato nell'ultimo anno (11,8 morti ogni mille abitanti), aumenta la 
sua distanza dal dato italiano (11), in diminuzione. Anche nel 2024 la Sardegna è la regione con il 
maggiore aumento del numero delle morti rispetto al quinquennio 2015-2019. Nel 2024 il tasso 
standardizzato di mortalità in Sardegna, calcolato scorporando gli effetti dell'invecchiamento della 
popolazione, è in linea con quello nazionale e mostra una migliorata condizione rispetto al 
quinquennio 2015-2019, comunemente assunto a riferimento. La regione mostra però ancora alcune
fasce di età in cui i tassi di mortalità permangono più elevati ed è di conseguenza penultima in Italia
per miglioramento delle condizioni generali di sopravvivenza rispetto al periodo di riferimento. 
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SARDEGNA. REPORT CRENOS, ISOLA SEMPRE PIÙ VECCHIA E SPOPOLATA -2-
(DIRE) Cagliari, 5 giu. - Sul fronte migratorio, nel 2024 il saldo tra chi si trasferisce in Sardegna e 
chi la lascia rimane positivo, ma è in calo: la mobilità regionale è molto contenuta e incapace di 
contrastare la diminuzione della popolazione. Dal punto di vista strutturale, prosegue il processo di 
invecchiamento della popolazione, in atto ormai da molti anni, e l'età media dei residenti al primo 
gennaio 2025 sale a 49,2 anni.
Se si accosta questo dato alla progressiva riduzione dei giovani, emerge forte il mutamento del 
rapporto intergenerazionale: in Sardegna infatti ogni 100 giovani sotto i 15 anni ci sono 281 
residenti di 65 anni o più.
L'insieme di questi tratti determina un appesantimento del carico sociale ed economico sulla 
componente anagraficamente attiva della popolazione: all'inizio del 2025 in Sardegna ogni 100 
persone in età lavorativa ci sono 59,2 individui a carico, la maggioranza dei quali nella fascia più 
anziana della popolazione. (Api/ Dire
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